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    Roma
Signor Presidente,

 

con l’apertura del tavolo che si propone di affrontare gli effetti della crisi sul settore dell’auto, che Ella ha deciso di convocare, intendiamo attirare la Sua cortese attenzione sulla necessità di prevedere misure di sostegno anche per l’indotto, la componentistica e l’automotive after-market.

Per questa ragione Le chiediamo l’attivazione di un analogo tavolo mirato al settore del post-vendita degli autoveicoli in cui operano decine di migliaia di imprese indipendenti dell’autoriparazione.

Il comparto dell’autoriparazione, infatti,  già subisce da tempo  pesanti flessioni in termini di perdita di migliaia di posti di lavoro per problemi strutturali e di mercato.

L’attuale scenario ed il prossimo futuro dell’autoriparazione non ispirano ottimismo.

Un solo sguardo ai dati sull’andamento della consistenza numerica della categoria – in un confronto 2001-2007 – è sufficiente per leggere una tendenza decrescente che ci preoccupa non poco.

La somma delle unità locali di meccanici, elettrauto, carrozzieri e gommisti nel 2001 era di circa  70.000 unità; nel 2007 tale dato è sceso a circa 60.000. 

In termini di occupazione questo calo significa che si è passati da 210.000 a 180.000 addetti ( -14% ).

Le ragioni di questo trend negativo sono molteplici e sicuramente interagenti tra di loro.

Alcune sono di carattere internazionale, opporsi alle quali risulta difficile perché rappresentano performances  economico-produttive di carattere strutturale che investono da tempo il mondo dell’auto. 

Si tratta in primis dell’innovazione tecnologica  applicata all’auto, che ha profondamente cambiato il ”prodotto auto” , rendendolo più avanzato e qualificato rispetto al passato, più sofisticato e meno bisognoso di interventi riparativi, ma più incline ad interventi di assistenza e “prevenzione del danno”.

Collegata a questa ragione vi è quella relativa alle strategie del post-vendita che le Case costruttrici, le reti di vendita e le Concessionarie stanno adottando da alcuni anni.

Questa strategia prevede di organizzare e strutturare una “rete propria” per l’assistenza al prodotto venduto, sia per fidelizzare il cliente alla marca, sia per competere sul mercato dell’assistenza e dei servizi post-vendita, che comunque presenta volumi economici non trascurabili. Tale fattispecie produce effetti negativi nei confronti delle imprese indipendenti dell’autoriparazione.

A fronte di una situazione così difficile e complessa per il settore, che l’attuale crisi economica  amplifica in modo pericoloso, auspichiamo interventi mirati per la categoria.

 
A tale proposito, ci sentiamo di suggerire le seguenti proposte:

 
         abbassamento, anche temporaneo, dell’Iva sulle riparazioni;

    misure di sgravio fiscale  e/o  di accesso al credito agevolato per gli utenti che abbiano la necessità di  interventi di riparazione dei veicoli che comportano una spesa di entità cospicua;

     incentivi per gli impianti GPL e metano nel post-vendita attraverso interventi che rendano strutturali, come nel caso del “primo impianto”, le misure già oggi in vigore. Tale intervento rappresenta non solo un aiuto  per le famiglie in termini di minore spesa per il carburante, ma anche un contributo al Paese in quanto azione a favore della “riqualificazione energetica” del parco auto circolante. 

 
La realizzazione di quanto proposto si tradurrebbe in un reale sostegno del comparto, in quanto garantirebbe adeguati livelli di manutenzione del parco auto con conseguenti, positivi riflessi sulla sicurezza dei cittadini.

Nel confidare nella Sua sensibilità, ci rendiamo disponibili per ogni approfondimento e Le porgiamo distinti saluti.

 
Ivan Malavasi
Presidente Nazionale CNA 

